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Padre Jacques Murad, brac-
ciodestrodelgesuitaromanoPa-
oloDall'Oglio sparitoin Sirianel
2013, è libero dopo cinque mesi
in ostaggio delle bandiere nere,
anchesepotrebbeessereancora
sottominacciajihadista.Sulver-
sante iracheno della guerra allo
Statoislamicoèstatolanciatoun
bombardamentomiratopereli-
minareilCaliffo,AbuBakralBa-
ghdadi. Prima l’hanno dato per
morto,comealtrevolteinpassa-
to,mainrealtàilcapodelloStato
islamico sarebbe scampato al-
l’ennesimo raid.

Il 3 settembre erano trapelate
le prime voci sul possibile rila-
sciodipadreMurad,catturatoas-
siemea270cristianiil21maggio
nel monastero di Sant’Elia, poi
distrutto dalle bandiere nere.
Una tv cristiana libanese aveva

mostrato un video del sacerdo-
te, che è molto vicino a padre
Dell'Oglio in ostaggio o ucciso
dallo Stato islamico. Da ieri Mu-
rad sarebbe libero a Zaydal, una
località a sud est di Homs, in
un’area molto vicina alla zona
controllata dal Califfato. Il prete
«sta bene» e «ha celebrato mes-
sa»secondoalcunefontirimaste
anonime.Sembracheincambio
della libertà Murad e i cristiani
catturatisianostaticostrettiasti-
pulareun«contratto»perrispet-
tare 11 «comandamenti» dello
Stato islamico. I fedeli non mu-
sulmani oltre a pagare l'odiosa
tassa di «protezione» non devo-
nopregarefacendosisentireda-
gliislamici.Proibitovenderecar-
nedimaialeovinoedobbligato-
riovestirsiinmanieramodesta.I
cristianinonpossonoportarear-
mi e offendere i valori spirituali
deimusulmani.Seil«contratto»
nonverràrispettato, la bandiere
nere puniranno gli «ex» ostaggi.
In pratica padre Murad e i suoi
confratellisarebberosempresot-
to minaccia jihadista.

IeriserailpremierMatteoRen-
zi ha detto che il tema dei bom-
bardamenticontroIsis«nonèal-
l’ordinedelgiorno,anchesenon
loescludo.Cheinlineadiprinci-
piosidebbaintervenireconlear-
mi in alcune situazioni - ha ag-
giunto - purtroppo è un dato di
fatto,ma dentro un quadro» che
prevede«l'approvazionedelPar-
lamentoeinunoscenariocondi-
viso con gli alleati. Oggi la situa-
zioneirachenanonhaquesteca-
ratteristiche».

Sempreieriilpresidenterusso
Vladimir Putin ha ribadito che
un intervento di terra in Siria «è

escluso». Al contrario, l’offensi-
vaaerea controi gruppi jihadisti
continuerà «per stabilizzare» il
regimesiriano«ecrearelecondi-
zionidiun compromesso politi-
co». Bashar al Assad potrebbe
uscire di scena se ci fosse un ac-
cordo sulla transizione con

l’Esercito siriano libero, la fazio-
ne «moderata» dei ribelli. Il
Cremlino spera sempre in un
patto con gli Usa sui bombarda-
menti e sul futuro della Siria.

Sul fronte iracheno i caccia di
Bagdad hanno colpito ieri un
convoglio di emiri (comandan-

ti)delloStatoislamico,chestava
recandosiadunverticeconilCa-
liffo.AlKarabla,illuogodelsum-
mit,alconfineconlaSiriaèstato
pure colpito uccidendo diversi
pezzigrossidelloStatoislamico.
Le informazioni sul summit se-
greto sono state fornite da una
«talpa» all’intelligence irache-
na.

Nel convoglio c’era pure Abu
Bakr al Baghdadi, che sul primo
momento è stato dato per mor-
to. Copione già visto due volte
nel novembre 2014 e marzo
2015, quando era stato annun-
ciato che il Califfo fosse rimasto
paralizzato da una scheggia alla
spina dorsale.

Anche ieri Al Baghdadi, dato
permortolaterzavolta,èinreal-
tà scampato per miracolo al
bombardamento. Non si cono-
scono ancora le generalità degli
emiririmastiuccisi,malastruttu-

radicomandodelloStatoislami-
co è pesantemente infiltrata da
parenti o ex ufficiali di Saddam
Hussein. La leadership politica
sarebbe in mano ad Ayman Sa-
bawi Ibrahim, nipote del defun-
to dittatore, che nel 2006, nono-
stanteunacondannaall’ergasto-
lo, fuggì dal carcere di Mosul.
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RICATTO
Il religioso obbligato per
«contratto» a rispettare
a vita le norme islamiche

PUTIN CHIARISCE
«Siamo venuti in Siria
per stabilizzare
le autorità legittime»

di Livio Caputo

Ormaisicurodivincereleprossime
elezioni, grazie alla decisione laburi-
stadiscegliersicomeleaderunvetero-
marxista come Corbyn, il premier bri-
tannico Cameron si appresta a calare i
suoi assi in Europa: le condizioni per-
ché il Regno Unito rimanga nella Ue,
dopo il referendum in programma nel
2017. Secondo indiscrezioni del Sun-
dayTelegraph,essesonoquattro:1)di-
rittoa sottrarsiaqualunque passover-
so un superstato europeo; 2) una di-
chiarazione esplicita che escluda an-
cheperilfuturol’obbligopertuttiiPae-
sidell’Unioneadadottarel’Euro;3)di-
ritto per Londra di respingere su alcu-
ne materie particolarmente sensibili,
come la giustizia, ogni futura legisla-
zione europea sgradita; 4) una nuova
struttura di governo dell’Ue che tuteli
dipiù i 9 Paesi che non hanno adottato
la moneta unica rispetto alla maggio-

ranza degli altri 19.
Sonocondizionipesanti,chel’Euro-

pa – per quanto ansiosa di mantenere
Londra nel club - difficilmente potrà
accettare proprio in un momento in
cuialtrispingonoperunamaggiorein-
tegrazione.Masonoanchecondizioni
chepotrebbero–ammessochevenga-
no accolte – non soddisfare quella lar-

ghissimafettadell’elettoratobritanni-
co, tra cui anche molti conservatori,
che – in realtà – anela a troncare co-
munque i legami con Bruxelles. Con
Cameronsaràinvecequasituttol’esta-
blishment, a cominciare dalla finanza
e dalla grande industria, che non vo-
gliono perdere i vantaggi del Mercato
Unico, e gli ex premier Major, Blair e
Brown.La novità è che, dopomolte in-
discrezioniemoltesmentite,sisafinal-
mente su che cosa verterà lo scontro
tra Londra e Bruxelles, permettendo
così a tutti di prendere posizione. In
Gran Bretagna, favorevoli e contrari si
stanno già organizzando. Adesso, ve-
dremo come reagisce l’Europa (o me-
glioivarigovernieuropei),dovegliulti-
miavvenimenti–lagestionedeiprofu-
ghi, la questione siriana, la stessa crisi
greca – hanno sì mostrato le profonde
divisioniesistentielariluttanzadimol-
ti Paesi a cedere a Bruxelles ulteriori
elementi di sovranità, ma hanno an-

che rilanciato la spinta verso quella
«unione sempre più stretta» prevista
daitrattati,marimastasinquiunachi-
mera.

Questa spinta, dovuta soprattutto
allecarenzedigovernancemanifesta-
tesi in questo periodo di turbolenza,
vede l’Italia in primo piano. Il mini-
stroGentilonihaannunciatountenta-
tivo di ripartire dai sei Paesi fondato-
ri, Germania, Francia, Italia, Paesi
Bassi, Belgio e Lussemburgo, e pro-
prio ieri il sottosegretario agli Affari
europei Gozi, in un articolo intitolato
«L’agendaitalianaperriformarel’Eu-
ropa», illustrava un ambizioso piano
concludendoconunafrasechenonla-
scia dubbi: «Se crediamo veramente
nel futuro comune di europei, non
dobbiamo esitare a rimettere in di-
scussione l’Europa che abbiamo per
costruirne una migliore». Si prean-
nunciaperciòunveroepropriotiroal-
la fune tra chi vuole più Europa e chi
meno, con in mezzo quelli che, anche
perragionidipoliticainterna,sonore-
stii a toccare lo status quo.

LOTTA AL TERRORISMO Esecuzione mancata per la terza volta in un anno

Raid aereo degli iracheni:
il Califfo scampa allamorte
Colpito un convoglio Isis, diversi capi uccisi ma non al-Baghdadi. Renzi: potremmo
bombardare, ma per ora non è all’ordine del giorno. Liberato in Siria padre Murad

LUI E LORO
A sinistra
il califfo Abu
Bakr
al-Baghdadi.
Sotto,
volontari
sunniti armati

Cameronpone condizioni per restare nell’Ue
Quattro punti: spicca la pretesa di non vedersi mai imporre l’euro

REFERENDUM IN VISTA David Cameron

Tendenza Non si parla più di Europa unita
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